
RECENSIONE DI: SONNAMBULI, MALEDIZIONI E LUMACHE 
Sonnambuli, maledizioni e lumache era uno dei libri più quotati in classe, già dalla 
descrizione del libro, quando è venuta la signora del progetto sapevo che avrei fatto 
qualsiasi cosa per leggerlo, ma non mi immaginavo che potesse essere così intrigante, 
ora veniamo al libro. 
Questa è la storia di una famiglia che dalla Sassonia si trasferisce in una casa malandata 
che secondo credenze popolari è infestata. 
Il libro all’inizio non sembrava così coinvolgente, perché c’era la solita introduzione dove 
il ragazzo ha difficoltà ad ambientarsi e la madre è molto stressata per via di diversi 
problemi legati alla casa e alla famiglia. 
Ma poi la storia si evolve tutto d’un colpo con diversi testimoni che raccontano che molti 
anni prima in quella casa c’era stato un omicidio, che era rimasto nascosto agli occhi di 
molte persone del paese. 
Il protagonista è un 16enne a cui sorge il dubbio che non sia tutto normale in quella casa 
e inizia a indagare, con un suo amico, una sua amica e suo fratello piccolo, su chi poteva 
aver commesso l’omicidio. 
Leggendo la vita della scrittrice ho scoperto che hanno fatto anche un film: “The scary 
house”, disponibile su Netflix con il titolo “La casa inquietante”. 
Durante l’ultima parte non riuscivo a staccarmi dal libro perché sapevo che Hendrick 
era vicino alla verità. 
OPS… forse ora sto iniziando a “spoilerarvi” un po’ troppo. 
Comunque l’unica cosa che volevo dire è che questo libro suscita una grande curiosità e 
ti tiene sveglio la notte almeno per un’ora se lo leggi prima di andare a dormire. 
Spero che questo libro vi piaccia come è piaciuto a me (∞). 
Il resto, beh…, lo scoprirete solo leggendolo. 
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